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Disposta dal Tribunale una perizia psichiatrica su Antonino 
Trovato 
 
Si farà una nuova perizia psichiatrica su Antonino Trovato, 52 anni, ritenuto elemento di 
spicco del clan di Mangialupi, l'uomo che possiede insieme ai fratelli una "fortuna" 
valutata sui venti milioni di curo secondo le ultime recentissime e complesse indagine 
della Squadra mobile. Lo ha deciso ieri mattina la seconda sezione penale del Tribunale 
presieduta dal giudice Mario Samperi, dopo che i suoi avvocati Francesco Traclò e 
Salvatore Silvestro avevano depositato una perizia di parte in cui si sostiene che sarebbe 
affetto da un vizio d'incapacità d'intendere, già effettuata nell'ambito del 
maxiprocedimento "Nemesi-Ninetta". il processo è stato poi aggiornato al 26 febbraio, 
data in cui sarà formalmente incaricato della perizia sulle condizioni di salute di Trovato il 
consulente medico Filippo Drago, un sanitario di Catania. Trovato è accusato in questo 
processo di aver minacciato il custode giudiziario di un bene sottoposto a sequestro dalla 
magistratura, in questo caso un supermercato, il "Sicilmarket" di Camaro San Paolo. Era 
stato il sostituto della Dda Verzera a chiedere la celebrazione del processo a suo carico. 
Per questa vicenda l'uomo era stato arrestato il 25 luglio scorso dalla Squadra mobile con 
l'accusa di violenza privata aggravata dall'utilizzo del metodo mafioso: ha infatti minac-
ciato l'amministratore giudiziario, l'avvocato Grazia Gringeri, nominato dalla Sezione 
misure di prevenzione del Tribunale come gestore dell'ingente patrimonio immobiliare 
sottoposto a sequestro ai fratelli Trovato nel maggio scorso, stimato in 20 milioni di euro. 
Tra i beni sequestrati a maggio c'era il "Sicilmarket" di Camaro.  
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